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Dorgali, 18 marzo 2022 
 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 
Patrimonio e la  Contabilità Generale dello Stato e il relativo regolamento approvato con R.D. 23 
maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 
VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO l’articolo 10 del T.U. 16/4/94, n. 297 (attribuzioni del Consiglio di Circolo e della Giunta 
Esecutiva); 
VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa”; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 
istituzioni scolastiche ai sensi dell’Art.21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2/08 del 11.03.2008 “Disposizioni 
in tema di collaborazioni esterne nelle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 art. 3 (Tracciabilità dei flussi finanziari) e successive 
modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal Decreto legislativo 25 
maggio 2016, n. 97 recante il “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2016) che riporta le modalità di acquisizione per i beni 
informatici e la connettività; 
VISTA  la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 
e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
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procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 
40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici”; 
VISTO il D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, 
di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori 
economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 
VISTO il D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 
VISTA la Legge 21 giugno 2017, n. 96  recante “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a 
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo 
sviluppo”; 
VISTO il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito nella Legge 14 giugno 2019, n. 55, recante 
“Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli 
interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici” (a 
seguire, anche il “Decreto Sblocca Cantieri”), entrato in vigore il 18 giugno 2019; 
VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. “Decreto Semplificazioni”), in vigore dal 17 luglio 2020 e 
convertito con modificazioni con L. 11 settembre 2020, n. 120; 
VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTA la nota AOODGRUF n. 74 del 5 gennaio 2019 “Orientamenti interpretativi per 
l’applicazione del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 
l’approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l’accertamento delle entrate e 
l’impegno delle spese ivi previste, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’istituto assunte ai 
sensi dell’articolo 45”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività 
negoziale) che al comma 1 stabilisce che “Il dirigente scolastico svolge l’attività negoziale 
necessaria all’attuazione del P.T.O.F. e del programma annuale”; 
CONSIDERATO lo specifico art. 45 (Competenze del Consiglio di istituto nell’attività negoziale) 
al c. 1 prevede “Il Consiglio d’istituto delibera in ordine: … i) alla coerenza, rispetto alle previsioni 
del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per 
acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d’istituto deve 
essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o trasmissione della lettera di invito;” e al c. 
2 stabilisce “… determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e 
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dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) 
affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 39.999,99; 

CONSIDERATE le modalità di acquisizione per le categorie merceologiche rientranti in quelle 
previste (beni informatici e connettività) dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 208 - Legge di stabilità 
2016; 
NELLE MORE dell’attuazione di quanto disposto dall’art. 43 c. 10 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 1, 2, 3 e 4 e la Sentenza del Consiglio di Stato 4125 del 
31/08/2017 sul principio di rotazione; 

VISTA la Legge 1 settembre 2020, n. 120, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» 
(Decreto Semplificazioni); 
VISTO il DL 31 maggio 2021, n.77, Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure,  convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108; 

RITENUTO di dover individuare l’oggetto ed i limiti di spesa con riguardo alle specifiche esigenze 
dell’Istituto Comprensivo G.M. Gisellu, in base alle quali ammettere il ricorso al sistema di 
effettuazione delle spese per l’acquisizione in economia di beni e servizi; 
CONSIDERATO che nei contesti scolastici predominano in modalità quasi assoluta attività 
negoziali che ricadono nell’ambito dei contratti sottosoglia ai sensi degli artt. 35 e 36 del Codice 
degli appalti; 

RITENUTO di dover regolamentare le tipologie di contratto riportate nell’art. 45, comma 2, lett. a e 
b e determinare la consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale (nell’art. 45, 
comma 2, lett. j); 
RITENUTO che le istituzioni scolastiche debbano regolamentare in dettaglio tali modalità e che nel 
caso si prospettino evenienze che implichino la necessità di ricorrere a contratti sopra soglia si 
procederà alle dovute integrazioni e modifiche del presente regolamento; 

CONSIDERATO che le Istituzioni Scolastiche, per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 
scelgono la procedura da seguire per l’affidamento in relazione agli importi finanziari come da art. 
45 comma 2 lettera a) del D.M. 129/2018 integrato dagli artt. 35 (soglie di rilevanza comunitaria e 
metodi di calcolo del valore stimato degli appalti) e 36 (contratti sottosoglia) del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii; 
CONSIDERATO, inoltre, che tale Regolamento rappresenta l’atto interno propedeutico alla 
determina di ogni singola acquisizione in economia; 
 

DELIBERA 
 

di adottare il seguente  REGOLAMENTO PER L’ATTIVITA’ NEGOZIALE (Criteri e limiti 

per lo svolgimento dell’attività negoziale del Dirigente Scolastico di cui all’art. 45, comma 2 del 

D.I. n. 129/2018) 

 
Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 1 del 18 marzo 2022
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REGOLAMENTO DI ISTITUTO PER L’ATTIVITA’ NEGOZIALE 
DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
Art. 1 - Principi e abiti di applicazione 

1. Il Consiglio d’Istituto delibera in ordine agli interventi di cui al comma 1 dell’art. 45 del 
Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 e individua i criteri e i limiti per lo 
svolgimento delle attività negoziali di cui all’art. 45, comma 2 del Decreto Interministeriale 28 
agosto 2018, n. 129. 

2. L’attività gestionale e contrattuale compete al Dirigente Scolastico, in qualità di Legale 
Rappresentante dell’Istituzione scolastica, nel rispetto delle deliberazioni assunte dal Consiglio 
di Istituto. 

3. Gli acquisti, appalti e forniture, i contratti di prestazione d’opera sono effettuati nell’ambito 
del Programma Annuale di ciascun anno finanziario approvato dal Consiglio di Istituto. 

4. L’Istituzione scolastica svolge, nella persona del Dirigente Scolastico, attività negoziale per 
l’acquisto di beni e servizi, al fine di garantire il funzionamento amministrativo e didattico 
nonché la realizzazione di specifici progetti, secondo quanto indicato nell’art. 45 del Decreto 
Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129. 

5. Nello svolgimento delle attività negoziali il Dirigente si avvale dell’attività istruttoria del 
Direttore SGA di cui all’art. 44 del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129. 

6. È fatto salvo l’obbligo di verificare la possibilità di acquistare tramite le Convenzioni-quadro 
Consip come previsto nel Decreto legge 7 maggio 2012, n. 52 e nella legge 24 dicembre 2012, 
n. 228 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” e 
ss.ii.mm. 

7. Il Dirigente Scolastico garantisce il rispetto di tali principi come declinati dalle Linee guida di 
ANAC. In particolare assicura aderenza: 
a. al principio di economicità, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento 

della selezione ovvero nell’esecuzione del contratto; 
b. al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo 

e dell’interesse pubblico cui sono preordinati; 
c. al principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di 

selezione del contraente in assenza di obiettive ragioni; 
d. al principio di correttezza, una condotta leale ed improntata a buonafede, sia nella fase di 

affidamento sia in quella di esecuzione; 
e. al principio di libera concorrenza, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei 

soggetti potenzialmente interessati, con particolare riguardo alla effettiva possibilità di 
partecipazione delle piccole e microimprese; 

f. al principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione equa ed 
imparziale dei concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione 
delle offerte e nella loro valutazione; 

g. al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché 
l’uso di strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative 
alle procedure;  

h. al principio di proporzionalità, l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e 
all’importo dell’affidamento; 
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i. al principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, 
favorendo la distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari 
di un contratto pubblico. 

8. Ove i principi indicati pregiudichino l’economia e l’efficacia dell’azione ed il perseguimento 
degli obiettivi dell’Istituto, gli organi competenti, con provvedimento motivato, potranno 
avvalersi del sistema ritenuto più congruo, nel rispetto delle norme vigenti. 

9. Il Dirigente Scolastico dovrà tener conto della necessità di ottimizzazione dei tempi di 
acquisizione e dell’impegno delle risorse umane deputate allo svolgimento delle procedure di 
scelta del contraente, evitando di dilatare la durata e i costi del procedimento di selezione del 
contraente in assenza di obiettive ragioni di convenienza per l’amministrazione. 

10. Il Dirigente Scolastico emette apposita determina concernente gli acquisti da effettuare, 
individua le Ditte da interpellare, stende i preventivi di spesa da acquisire avvalendosi 
dell’attività istruttoria del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi di cui all’art. 44 del 
Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, sottoscrive i contratti e/o le lettere di 
ordinazione del materiale quale rappresentante legale dell’Istituto. 

11. La determina a contrarre deve indicare: 
− il fine (interesse pubblico) che con il contratto s’intende soddisfare; 

− l’oggetto (caratteristiche dei beni e servizi che si intendono acquistare); 
− l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile; 

− le modalità di scelta del contraente: 
− il Responsabile Unico del Procedimento. 

12. In caso di ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico (MEPA) o di acquisto di beni per i 
quali sono certi fornitore e importo, si può procedere a una determina a contrarre o atto 
equivalente che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 
fornitore e le ragioni della scelta. 

13. La determina a contrarre è un atto non vincolante, anche se esecutiva, quindi può essere ritirata 
per sopravvenuti motivi di interesse pubblico che devono essere esplicitati. 

14. Gli Organi Collegiali competenti e/o i referenti del progetto possono indicare i requisiti dei 
lavori, forniture o servizi richiesti, ai fini di supportare il Dirigente per le procedure negoziali. 

15. Il Consiglio di Istituto ha funzioni di indirizzo e controllo della complessiva attività 
contrattuale dell’ente nel rispetto delle specifiche competenze del Dirigente Scolastico e del 
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi. 

16. Tutti gli importi relativi ai valori delle acquisizioni di servizi, forniture e lavori indicati nei 
successivi articoli, sono da intendersi al netto dell’IVA e di altri oneri fiscali e, ove previsto, di 
quelli previdenziali. 

 
Art. 2 - Responsabile Unico del Procedimento 

1. Il Dirigente Scolastico opera come Responsabile Unico del Procedimento (RUP). Nello 
svolgimento dell’attività negoziale, il Dirigente Scolastico si avvale della attività istruttoria 
del D.S.G.A. Il Dirigente Scolastico può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali 
al D.S.G.A. o a uno dei propri collaboratori individuati in base alla normativa vigente. 

2. Qualora il Dirigente deleghi un Responsabile del procedimento, questo risponde 
direttamente della corretta esecuzione delle procedure. 

3. Al D.S.G.A. compete l’attività negoziale connessa alla gestione del fondo economale di cui 
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all’articolo 21 del D.I. n. 129/2018. 
4. Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell’Istituto specifiche competenze 

professionali indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il 
dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui 
all’articolo 45, comma 2, lettera h), può avvalersi dell’opera di esperti esterni. 

 
Art. 3 - Acquisizione di servizi, forniture e lavori per importi pari o inferiori ad 
euro 40.000,00 

1. La scelta della procedura deve essere sempre motivata nella determina a contrarre. 
2. Per importi pari o superiori a € 1.000,00, in attesa di diverse indicazioni come specificato 

nell’art. 1 comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), 
l’Istituzione scolastica si avvarrà se possibile delle convenzioni Consip attive ed idonee alla 
fornitura dei beni e servizi necessari e nelle quantità desiderate dall’Istituto. 

3. È inoltre possibile, previa specifica motivazione e documentazione, non acquistare tramite 
Convenzione Consip nel caso che il prezzo del bene o del servizio presenti nelle 
Convenzioni Consip o nel MEPA sia superiore rispetto a quello dei fornitori esterni. 

4. L’approvvigionamento, in mancanza di convenzioni Consip attive, avverrà prioritariamente 
attraverso la consultazione del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni 
(MEPA). Si dovrà ricorrere obbligatoriamente al MEPA nel caso di beni informatici. 

5. Verificata, l’impossibilità di acquisire la fornitura tramite l’adesione ad una Convenzione-
quadro Consip, il Dirigente individuerà la procedura più opportuna, efficace e conveniente, 
secondo quanto specificato di seguito. 

6. Il Dirigente scolastico, per acquisto di servizi, forniture e lavori di modica entità con 
necessità di urgenza, affidabilità e tempestività dell’intervento per il corretto funzionamento 
amministrativo e didattico, fino alla soglia di 1.000,00 euro potrà procedere ad affidamento 
diretto senza comparazione di offerte e senza assicurare il rispetto della rotazione degli 
operatori economici. 

7. Per acquisti di servizi, forniture e lavori di valore compreso tra 1.000,01 euro e 10.000,00 
euro, ai sensi del D.I. n.129/2018, e fino a 40.000 euro (come qui esplicitamente 
autorizzato dal Consiglio di Istituto), il Dirigente Scolastico può operare mediante il 
ricorso ad affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici o per i lavori in amministrazione diretta, secondo quanto previsto e regolato dall’ 
art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 50/2016, in piena autonomia garantendo l’economicità 
della fornitura e la rotazione dell’affido. 

8. Per la stessa categoria merceologica si affiderà la relativa fornitura ad un operatore 
economico che non sia già stato destinatario dell’ultimo affidamento. Nel caso in cui sia 
necessario procedere ad affidamento nei confronti dello stesso operatore uscente, la 
determina dovrà contenere una motivazione esaustiva (es. per completare, con importi 
limitati, forniture per prodotti e servizi in essere; o per prestazione di servizi o forniture a 
seguito della scadenza dei relativi contratti e nelle more dello svolgimento delle previste 
procedure di scelta del contraente; per motivi di urgenza determinata da eventi 
oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di interruzione di servizio o 
pericolo per le persone o per il patrimonio; o per importi limitati per i quali gli oneri 
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lavorativi connessi all’indagine superano i possibili vantaggi ottenibili, comportando quindi 
oneri impropri a carico dall’Amministrazione). 

9. È fatta salva la valutazione discrezionale, caso per caso, del Dirigente Scolastico nella scelta 
di una diversa procedura fra quelle previste dalla normativa vigente. 

 
Art. 4 - Acquisizione di servizi e forniture per importi superiori ad euro 
40.000,00 ed inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria 
1. Per le forniture di beni e servizi di valore superiore a 40.000,00 euro ma inferiore a 

139.000,00 euro, l’Istituto ricorrerà all’affidamento diretto di cui all’art. 51 del D.L. 77/2021 
solo in caso di motivata e oggettiva urgenza e nell’ambito di progetti in cui non vi siano i 
tempi per l’attuazione di procedure negoziate. In tal caso, procederà a comparare listini di 
mercato, avvalendosi di cataloghi presenti sul MEPA, o consultando eventuali proposte 
sottoposte dai fornitori all’attenzione della scuola. 

2. In via ordinaria, per le forniture di beni e servizi di valore superiore a 40.000,00 euro ma 
inferiore a 139.000,00 euro, l’Istituto ricorrerà all’affidamento diretto previa valutazione di 
almeno  cinque  operatori economici individuati sulla base di indagini  di  mercato  o  
tramite elenchi di operatori  economici,  nel  rispetto  di  un  criterio  di rotazione degli 
inviti.  

3. Le procedure disciplinate dall’art. 51 del D.L. 77/2021 sono applicate in deroga all’art. 36 
comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni, fino al 
30/06/2023, ovvero qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento 
equivalente sia adottato entro la predetta data. 

4. In tutte le ipotesi sopra descritte, sarà obbligatorio verificare, in via prioritaria, la presenza di 
Convenzioni Consip attive o ricorrere obbligatoriamente al MEPA nel caso di beni 
informatici. 

 
Art. 5 - Acquisizione di lavori per importi superiori ad euro 40.000,00 ed 
inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria 
1. Per i lavori di valore superiore a 40.000,00 euro ma inferiore a 150.000,00 euro, l’Istituto 

ricorrerà all’affidamento diretto di cui all’art. 51 del DL 77/2021 solo in caso di motivata e 
oggettiva urgenza e nell’ambito di progetti in cui non vi siano i tempi per l’attuazione di 
procedure negoziate. In tal caso, procederà a comparare listini di mercato, avvalendosi di 
cataloghi presenti sul MEPA, o consultando eventuali proposte sottoposte dai fornitori 
all’attenzione della scuola. 

2. In via ordinaria, per i lavori di valore superiore a 40.000,00 euro ma inferiore a 150.000,00 
euro, l’Istituto ricorrerà all’affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove  
esistenti, di operatori economici individuati sulla base di indagini  di  mercato  o  tramite 
elenchi di operatori  economici,  nel  rispetto  di  un  criterio  di rotazione degli inviti. 

3. Le procedure disciplinate dall’art. 51 del DL 77/2021 sono applicate in deroga all’art.36 
comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni, fino al 
30/06/2023, ovvero qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento 
equivalente sia adottato entro la predetta data. 

4.  In tutte le ipotesi sopra descritte, sarà obbligatorio verificare, in via prioritaria, la presenza 
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di Convenzioni Consip attive o ricorrere obbligatoriamente al MEPA nel caso di beni 
informatici. 

 
Art. 6 - Requisiti dei fornitori 
1. Il fornitore deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D. 

Lgs. 50/2016 nonché dei requisiti minimi, come declinati dalle Linee Guida ANAC, di: 
a) idoneità professionale. In proposito, potrebbe essere richiesto all’operatore economico 

di attestare l’iscrizione al Registro della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e 
Artigianato o ad altro Albo, ove previsto, capace di attestare lo svolgimento delle 
attività nello specifico settore oggetto del contratto; 

b) capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrebbe essere richiesta la 
dimostrazione di livelli minimi di fatturato globale, proporzionati all’oggetto 
dell’affidamento tali da non compromettere la possibilità delle micro, piccole e medie 
imprese di risultare affidatarie. In alternativa al fatturato, per permettere la 
partecipazione anche di imprese di nuova costituzione, può essere richiesta altra 
documentazione considerata idonea, quale un sufficiente livello di copertura 
assicurativa contro i rischi professionali; 

c) capacità tecniche e professionali, stabilite in ragione dell’oggetto e dell’importo del 
contratto, quali a titolo esemplificativo, l’attestazione di esperienze maturate nello 
specifico settore, o in altro settore ritenuto assimilabile, nell’anno precedente o in altro 
intervallo temporale ritenuto significativo ovvero il possesso di specifiche attrezzature 
e/o equipaggiamento tecnico. 

2. Con riferimento alle verifiche dei requisiti degli operatori in caso di affidamento diretto o 
procedura negoziata si fa riferimento alle linee guida ANAC n. 4: 
a. in caso di affidamento diretto per importo fino a 5.000 euro, secondo quanto previsto 

dal paragrafo 4.2.2 delle Linee guida ANAC n. 4 aggiornate al D. Lgs. n. 56/2017, 
recanti la disciplina degli affidamenti sotto soglia, l’Istituto potrà acquisire, 
indifferentemente, il DGUE oppure un’autocertificazione resa ai sensi e per gli effetti 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445; 

b. per gli affidamenti diretti di importo superiore a 5.000 euro e fino a 20.000 euro, ai 
sensi del par. 4.2.3 delle citate Linee guida, è necessario acquisire il DGUE; 

c. per importi superiori a 20.000,00 euro, nel caso di affidamento diretto, l’Istituto, prima 
di stipulare il contratto procede alla verifica del possesso dei requisiti di carattere 
generale di cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici. 

3. Dal 18 aprile 2018, ai sensi dell’articolo 85, comma 4 del Codice dei contratti pubblici, il 
DGUE deve essere utilizzato esclusivamente in formato elettronico, e non più cartaceo, 
come indicato anche nel comunicato del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
pubblicato il 30 marzo 2018. L’obbligo di acquisire il DGUE, ovvero l’autocertificazione 
ordinaria, si applica a tutti gli affidamenti sopra considerati, a prescindere da una soglia 
minima di spesa. Ai sensi dell’articolo 85, comma 4 del Codice dei contratti pubblici, il 
DGUE può essere riutilizzato per successive procedure di affidamento, a condizione che gli 
operatori economici confermino la perdurante validità delle precedenti attestazioni. In tale 
dichiarazione l’operatore economico include l’indicazione del nuovo CIG, se disponibile (v. 
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par. 5 delle Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla delibera n.556 del 
31 maggio 2017), per la diversa procedura alla quale intende partecipare. Analoga 
operazione potrà essere adottata in caso di utilizzo dell’autocertificazione ordinaria.	

Art. 7 - Contratti di sponsorizzazione (art. 45, comma 2, lettera b del D.I. n. 
129/2018) 

1. Particolari progetti e attività possono essere cofinanziati da enti o aziende esterne con 
contratti di sponsorizzazione. I fini istituzionali e/o le attività di tali aziende non devono 
essere in contrasto con le finalità educative e culturali della scuola. Pertanto si dovranno 
escludere le aziende sulle quali grava la certezza e/o la presunzione di reato per 
comportamenti censurabili (sfruttamento minorile, inquinamento del territorio e/o reati 
contro l’ambiente etc.). Nella individuazione degli sponsor hanno la priorità soggetti 
pubblici o privati che abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilità nei 
confronti dei problemi dell’infanzia e dell’adolescenza, della scuola e della cultura. 

2. Ogni contratto di sponsorizzazione deve essere ispirato ai principi della correttezza e 
trasparenza e non deve prevedere vincoli o oneri derivanti dall’acquisto di beni e servizi da 
parte dell’Istituzione Scolastica e/o degli alunni. 

3. La conclusione di un contratto di sponsorizzazione non comporta la comunicazione allo 
sponsor dei nominativi e degli indirizzi dei destinatari delle informazioni o comunicazioni 
istituzionali, da considerarsi quindi non conforme al quadro normativo. Ne consegue il 
dovere per le amministrazioni scolastiche di astenersi dal comunicare dati personali allo 
sponsor. 

4. Ogni contratto ha una durata annuale e il soggetto interessato deve comunicare alla scuola: 
a) finalità e intenzioni educativo-formative; 
b) intenzioni e finalità coerenti con il ruolo e la funzione pubblica e formativa della Scuola. 

5. L’Istituto si impegna a garantire un ritorno di immagine allo sponsor mediante la comparsa 
del logo e/o del suo nominativo sul materiale informativo prodotto dall’Istituto in relazione 
all’evento che vede coinvolto il finanziatore. 

6. L’Istituto dovrà, a suo insindacabile giudizio, rifiutare qualsiasi sponsorizzazione nei seguenti 
casi: 
a) esistenza di un conflitto di interessi tra attività scolastica e quella dell’azienda sponsor; 
b) possibile pregiudizio o danno all’immagine dell’Istituto o alle sue iniziative; 
c) inopportunità della sponsorizzazione. 

 
Art. 8 - Consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale 
1. Il fondo economale per le minute spese per l’acquisizione di beni e servizi di modesta entità, 

necessari a garantire il regolare svolgimento delle ordinarie attività è determinato nella 
misura di 1.000,00 euro e per ogni spesa non potrà superare l’importo di 100,00 euro. Il 
fondo economale può essere utilizzato soltanto per piccoli acquisti imprevisti ed urgenti, in 
riferimento ai quali la scuola non ha un contratto d’appalto in corso. 

2. La gestione del fondo economale per le minute spese spetta al D.S.G.A. che, a tal fine, 
contabilizza cronologicamente tutte le operazioni di cassa  da  lui  eseguite nell’apposito 
registro informatizzato. Il D.S.G.A. può nominare uno o più soggetti incaricati di sostituirlo 
in caso di assenza o impedimento. 
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3. Il fondo economale per le minute spese è anticipato, in tutto o in parte, con apposito 
mandato in conto di partite di giro, dal Dirigente Scolastico al D.S.G.A. Ogni volta che la 
somma anticipata è prossima ad esaurirsi, il D.S.G.A. presenta le note documentate delle 
spese sostenute, che sono a lui rimborsate con mandati emessi a suo favore, imputati al 
funzionamento amministrativo e didattico generale e ai singoli progetti. Il rimborso deve 
comunque essere chiesto e disposto prima della chiusura dell’esercizio finanziario. 

4. A conclusione dell’esercizio finanziario il D.S.G.A. provvede alla chiusura del fondo 
economale per le minute spese, restituendo l’importo eventualmente ancora disponibile con 
apposita reversale di incasso versata in conto partite di giro delle entrate assegnandola 
all’aggregato A02 Funzionamento amministrativo. 

5. La costituzione e la gestione del fondo cassa devono avvenire nel rispetto della normativa 
vigente in materia di obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

6. A carico del fondo economale il Direttore SGA può eseguire i pagamenti relativi alle 
seguenti spese: 
- spese postali; 
- spese telegrafiche; 
- carte e valori bollati; 
- abbonamento a periodici e riviste di aggiornamento professionale; 
- minute spese  di  funzionamento  degli  uffici  e  di  gestione  del  patrimonio  

dell’Istituzione Scolastica; 
- minute spese di cancelleria; 
- minute spese per materiali di pulizia; 
- spese per piccola riparazione e manutenzione di mobili e di locali; 
- materiale tecnico-specialistico; 
- altre piccole spese di carattere occasionale che presuppongono l’urgenza il cui pagamento 

per contanti si rende opportuno e conveniente. 
 

Art. 9 - Modifiche al presente Regolamento 
1. Eventuali modifiche del presente Regolamento devono essere introdotte

 mediante  provvedimento adottato dal Consiglio d’Istituto. 
2. Il presente Regolamento deve intendersi, in ogni caso, automaticamente integrato per effetto 

delle sopravvenute disposizioni normative. 
 
Art. 10 - Entrata in vigore e validità 
3. Il presente Regolamento entra in vigore alla data di sua formale approvazione da parte del 

Consiglio di Istituto e contestuale pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente 
del sito d’istituto. 

4. Ha validità fino a quando non siano necessarie apportare variazioni/modifiche, che dovranno 
essere approvate dal Consiglio di Istituto. 

5. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicheranno le norme contenute nelle 
vigenti disposizioni nazionali e comunitarie in materia. 
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